
 
Resoconto prima uscita a cura di Alessandro Sandrucci a: 
 
 

6 - 8 marzo 2026 

 

 

 

 

 

 

Finito il “letargo” invernale finalmente ci ritroviamo per la prima uscita dell’anno. 
L’appuntamento è presso l’area di sosta Dal Padoan a Sottomarina per trascorrere un fine 
settimana all’insegna dell’amicizia e della condivisione. 

 

 
Arriviamo il venerdi; a sera tutti e nove gli equipaggi erano sistemati; dopo i saluti e gli abbracci ci ritiriamo nei nostri 
mezzi per la cena dandoci appuntamento per l’indomani mattina. 
 
Sabato ci alziamo con una splendida giornata di sole e decidiamo di andare a prendere un buon caffè a Chioggia. 
 

 

 
 
 
 
Dopo una bella passeggiata ritorniamo ai nostri mezzi e, come da tradizione, fuori i tavoli per il pranzo. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Da mangiare e da bere non manca, così trascorriamo un paio d’ore in allegria 
 
 

 
 

 
 
 
Immancabile il “riposino” pomeridiano. 
 
 
 



 
 
 
Poi, a libero arbitrio, liberi di andare a vedere il tramonto sul Porto turistico San Felice. 
 
 

 
 
Alle 19.00 ritrovo presso i nostri mezzi e ci dirigiamo presso il Ristorante Pizzeria Il Gabbiano 2. 
 
Dobbiamo fare i complimenti ai gestori del ristorante per la celerità con cui ci hanno servito le pizze; tutti noi siamo stati 
meravigliati. Pizza buona e camerieri cortesi. 
 

 
 
 



L’aria è fresca ed una bella camminata per rientrare all’area di sosta ci “ringiovanisce”. 
 
Tanto per non farci mancare nulla, prima della buona notte l’ultimo bicchiere della staffa, con amari, liquori vari e grappa. 
Sempre però nella sobrietà più assoluta!!!!!! 
 
Ora si va a letto, appuntamento alle 09.30 di domenica per andare, chi lo desidera, ad assistere alla Santa Messa nella 
parrocchia di Sant’Andrea Apostolo a Chioggia. 
 

 
 
Domenica mattina una fitta nebbia ricopre la laguna creando un’atmosfera da film.  
Chi si ricorda il film "Anonimo veneziano" (1970), con la struggente colonna sonora del concerto di Alessandro Marcello? 
 

 
 

 
 
 
Poi la giornata si “apre” ed al rientro possiamo dare inizio al tradizionale rito: fuori tavoli e cibo per il pranzo in 
compagnia. 
 



 
Terminato il pranzo ci prepariamo per il rientro alle nostre abitazioni con la promessa di ritrovarci presto. 
 
Questo è lo spirito che deve esserci nella nostra associazione; lo stare insieme vuol dire conoscersi, confrontarsi e 
condividere esperienze e passioni; scambiarci idee per i nostri prossimi viaggi da fare da soli o in compagnia e 
possibilmente incontrare nuovi amici. 

 
Anche questa “avventura” è andata bene, il tempo è stato ottimo e ci ha permesso di trascorrere questi giorni in allegria 
ed amicizia. 

 

 

 
 
 
 


